
	Oggetto dell’appalto

	SERVIZIO DI PICCOLO FACCHINAGGIO E DI ALTRI SERVIZI CONNESSI

	Azienda Committente 

	COMUNE DI STATTE

	Datore di Lavoro Committente

	Avv. Maria Rosaria LATAGLIATA - Responsabile del Settore Affari Generali 

	Indirizzo presso cui si svolgerà l’appalto

	Edifici di pertinenza comunale in Statte (TA)


Premessa

Il presente documento ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs. n. 81 09/04/2008, ha lo scopo di valutare le interferenze, e non i rischi legati alle singole attività o lavorazioni, che si possono verificare nell’affidamento di lavorazioni ad aziende appaltatrici e/o lavoratori autonomi. Nel seguito del presente documento vengono definite le misure da adottare per eliminare o dove non possibile ridurre al minimo tali interferenze, ed i relativi costi per la sicurezza, da inserire nel contratto di appalto. Sono presenti, infatti, per ogni interferenza temporale prevista delle schede nelle quali vengono individuate le attività interferenti, le aziende appaltatrici e/o i lavoratori autonomi che eseguono le attività interferenti, la data di inizio e fine della interferenza e la relativa durata, la compatibilità delle attività interferenti e le misure tecnico-organizzative da adottare al fine di eliminare o dove non possibile ridurre al minimo i rischi correlati alle interferenze. 

Prima dell’affidamento di lavori in appalto, il datore di lavoro committente ha l’onere ai sensi dell’art. 26 comma 1 lettera a) di verificare, anche attraverso l'iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato l'idoneità tecnico-professionale delle aziende appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o contratto d'opera.

Alle aziende appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, inoltre, verranno richieste informazioni relative alla attività specifica finalizzate alla elaborazione del presente documento ed alla promozione della cooperazione e coordinamento. In particolare rappresentano informazioni utili alla elaborazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischio da interferenze ed alla attività di cooperazione e coordinamento a cui hanno l’obbligo di partecipare anche i datori di lavoro delle aziende appaltatrici ed i lavoratori autonomi:

· l’organigramma della sicurezza (datore di lavoro, responsabile del servizio di prevenzione e protezione, rappresentanti per la sicurezza, medico competente)

· l’elenco dei lavoratori impiegati nelle attività previste in appalto (nominativo, mansione e qualsiasi altra informazione possa essere utile per tutelare la salute e la sicurezza di tutti i soggetti impiegati)

· l’elenco delle macchine, attrezzature ed impianti da utilizzare

· l’elenco delle sostanze, prodotti e preparati da utilizzare

· la descrizione dei rischi specifici relativi alla attività (rumore, vibrazioni, possibile propagazione negli ambienti di lavoro di prodotti chimici, etc.)

· elenco degli addetti alla gestione delle emergenze, all’antincendio ed al primo soccorso

Le aziende appaltatrici ed i lavoratori autonomi, verranno adeguatamente coordinate ed informate dal Datore di lavoro Committente attraverso riunioni di coordinamento prima e durante l’esecuzione delle opere. Durante tali riunioni, alle quali presiederanno il datore di lavoro e il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza dell’azienda committente, i datori di lavoro ed i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle aziende appaltatrici, i lavoratori autonomi, verranno discussi il presente documento unico di valutazione del rischio, le procedure organizzative e le misure da adottare per eliminare i rischi conseguenti alle interferenze, nonché i rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui le aziende ed i lavori autonomi sono destinati ad operare e le misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alle attività previste in appalto (art. 26 comma 2 del D.Lgs. n. 81 09/04/2008).

Durante l’esecuzione delle attività, le aziende appaltatrici ed i lavori autonomi avranno l’obbligo di attuare le misure di sicurezza previste e di informare preventivamente ed in tempi utili ad adottare le necessarie misure di cooperazione e coordinamento, il datore di lavoro committente, qualora sopraggiungessero esigenze di qualsiasi natura tali da rendere necessarie modifiche al presente documento ed alle misure di cooperazione e coordinamento già in atto. Non dovranno, per nessun motivo, essere eseguite attività da parte di aziende appaltatrici e lavoratori autonomi non segnalate ed autorizzate dal datore di lavoro committente o per le quali il datore di lavoro non dispone di tutte le informazioni utili alla cooperazione e coordinamento, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 26 comma 2 del D.Lgs. n. 81 09/04/2008, che sancisce il principio della cooperazione e del coordinamento per le aziende committenti e per le aziende ed i lavoratori autonomi appaltatori.

Le aziende appaltatrici dovranno porre particolare attenzione e sensibilizzare i loro lavoratori in merito alle misure e procedure di prevenzione e protezione discusse durante le riunioni di coordinamento e presenti nei documenti di sicurezza.

Anagrafica Azienda Committente

	Committente
	Comune di Statte -  SETTORE AFFARI GENERALI

	Sede Legale 
	Via San Francesco - 74010 Statte (TA)

	Tel.-Fax
	Tel. : 099/4742806 – fax : 099/474 64 80

	Datore di Lavoro 
	Avv. Maria Rosaria LATAGLIATA - Responsabile del Settore Affari Generali

	Resp. del Servizio di Prev. e Prot. (R.S.P.P.)
	Da nominare

	Medico Competente 
	Dott. SALTALAMACCHIA presso CITTADELLA DELLA CARITA’, TARANTO

	Rappr. dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.) 
	Non ancora designato.


Aggiornamento del DUVRI

Il DUVRI è un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da interferenze deve essere necessariamente aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o organizzativo che si rendessero necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste.

Dati relativi all’attività in appalto

	Committente del servizio:
	Comune di Statte -  SETTORE AFFARI GENERALI


	Descrizione delle attività affidate in appalto

	L’attività oggetto d’appalto consiste nella fornitura dei servizi di piccolo facchinaggio  e attività semplici di fattorino e commesso presso gli immobili comunali e comprende le seguenti prestazioni:

1.apertura e chiusura, nelle ore stabilite, dell’edificio presso il quale prestare i servizi;

2.ispezione dei locali dopo la chiusura dell’ edificio.  Nel corso dell’ispezione provvedere, salvo diverse disposizioni, a spegnere le luci, gli interruttori di forza motrice e a chiudere le finestre di tutti i locali;

3.presidio fisso e controllo degli ingressi secondo le disposizioni che verranno impartite;

4.accoglienza, informazione ed indirizzo dell’utenza esterna presso i vari uffici comunali;

5.facchinaggio in occasione delle sedute del Consiglio Comunale (attività di allestimento materiale dell’aula prima di ogni seduta, assistenza materiali durante lo svolgimento, smontaggio attrezzature e ripristino aula ecc.), nonché in occasione di iniziative e manifestazioni culturali e sportive, di spettacoli ecc. promosse o organizzate dall’Ente;

6.piccoli lavori;

7.smontaggio, imballaggio, movimentazione interna, disimballaggio e rimontaggio di beni mobili (arredi, pareti divisorie, materiale vario d’ufficio, attrezzature, libri e raccoglitori, archivi, suppellettili, tende, tappeti , palchi, pedane ecc.);

8.smontaggio, imballaggio, trasporto con adeguati mezzi fra edifici, disimballaggio e rimontaggio di beni mobili (arredi, pareti divisorie, materiale vario d’ufficio, attrezzature, libri e raccoglitori, archivi, suppellettili, tende, tappeti , palchi, pedane ecc.);

9.disimpegno di altre mansioni analoghe richieste dall’Amministrazione (fotocopie, consegne, distribuzioni ecc.) la quale stabilirà per esse di volta in volta le relative modalità di espletamento.

	Luogo di svolgimento del servizio oggetto d’appalto

	Edifici di pertinenza comunale in Statte (TA)

	Data inizio attività
	Come da contratto d’appalto

	Data fine attività
	sei mesi dalla data di stipulazione del contratto

	Importo dell’ appalto
	€ 13.774,97

	Costi per la sicurezza 
	€ 391,70


Elenco Aziende, Lavoratori Autonomi Appaltatori e soggetti autorizzati ad operare a vario titolo nei luoghi di svolgimento delle attività oggetto di appalto

- Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi;

- Lavoratori della Stazione Appaltante impiegati presso gli stabili in cui si svolgerà il servizio oggetto d’appalto;

- Utenti degli Uffici Comunali.

Elenco Macchine ed Attrezzature

Tutti i servizi saranno effettuati con attrezzature in dotazione della ditta appaltatrice. I mezzi utilizzati dovranno essere tecnicamente efficienti, conformi alle normative europee e ai requisiti di sicurezza previsti dalla vigente normativa. 

Numeri telefonici utili 

	Polizia
	113

	Carabinieri
	112

	Ambulanza – Pronto Soccorso
	118

	Polizia Municipale 
	099/4742890

	Vigili del Fuoco – VV.F.
	115

	Comune di Statte - Settore Affari Generali
	099/474 64 80

	Direzione Provinciale del Lavoro (TA)
	(099) 7305448 - 7353557 - 7353653

	 Ospedale San Giuseppe Moscati
	099 4585111

	FARMACIA Dinoi Adriana
	099-4742779

	Enel - Servizio Guasti
	803500

	Acquedotto (segnalazione guasti)
	800735735

	Telecom (segnalazione guasti)
	187


Cronoprogramma delle attività e servizi

	Attività e servizi
	Data Inizio
	Data Fine
	Azienda/Lavoratore Autonomo/altri soggetti

	Apertura e chiusura, nelle ore stabilite, dell’edificio presso il quale prestare i servizi
	Come da contratto d’appalto
	sei mesi dalla data di stipulazione del contratto
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Ispezione dei locali dopo la chiusura dell’ edificio 
	Come da contratto d’appalto
	sei mesi dalla data di stipulazione del contratto
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Presidio fisso e controllo degli ingressi secondo le disposizioni che verranno impartite
	Come da contratto d’appalto
	sei mesi dalla data di stipulazione del contratto
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Accoglienza, informazione ed indirizzo dell’utenza esterna presso i vari uffici comunali
	Come da contratto d’appalto
	sei mesi dalla data di stipulazione del contratto
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Facchinaggio in occasione delle sedute del consiglio comunale (attività di allestimento materiale dell’aula prima di ogni seduta, assistenza materiali durante lo svolgimento, smontaggio attrezzature e ripristino aula ecc.), nonché in occasione di iniziative e manifestazioni culturali e sportive, di spettacoli ecc. promosse o organizzate dall’ente;
	Come da contratto d’appalto
	sei mesi dalla data di stipulazione del contratto
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Piccoli lavori
	Come da contratto d’appalto
	sei mesi dalla data di stipulazione del contratto
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Smontaggio, imballaggio, movimentazione interna, disimballaggio e rimontaggio di beni mobili (arredi, pareti divisorie, materiale vario d’ufficio, attrezzature, libri e raccoglitori, archivi, suppellettili, tende, tappeti , palchi, pedane ecc.)
	Come da contratto d’appalto
	sei mesi dalla data di stipulazione del contratto
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Smontaggio, imballaggio, trasporto con adeguati mezzi fra edifici, disimballaggio e rimontaggio di beni mobili (arredi, pareti divisorie, materiale vario d’ufficio, attrezzature, libri e raccoglitori, archivi, suppellettili, tende, tappeti , palchi, pedane ecc.)
	Come da contratto d’appalto
	sei mesi dalla data di stipulazione del contratto
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Disimpegno di altre mansioni analoghe richieste dall’amministrazione (fotocopie, consegne, distribuzioni ecc.) 
	Come da contratto d’appalto
	sei mesi dalla data di stipulazione del contratto
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Attività d’ufficio impiegati comunali
	----
	----
	Lavoratori della Stazione Appaltante impiegati presso gli stabili in cui si svolgerà il servizio oggetto d’appalto


Criteri adottati per l’individuazione dei rischi conseguenti alle interferenze e la definizione delle relative misure per l’eliminazione

L’individuazione dei rischi di esposizione costituisce una operazione che deve portare a definire la presenza di pericoli, che possono comportare un reale rischio di esposizione per quanto attiene la sicurezza e la salute del personale addetto.

A tal proposito saranno esaminate:

· le modalità operative seguite nell’esecuzione delle attività (esempio manuale, automatica, strumentale) ovvero dell’operazione (a ciclo chiuso, in modo segregato o comunque protetto);

· l’entità delle lavorazioni in funzione dei tempi impiegati e delle quantità dei materiali utilizzati nell’arco della giornata lavorativa;

· l’organizzazione dell’attività: tempi di permanenza nell’ambiente di lavoro;

· la presenza di misure di sicurezza e/o di sistemi di prevenzione e protezione, previste  per lo svolgimento delle lavorazioni.

Si sottolinea il concetto secondo cui vanno individuati i rischi che derivano non tanto dalle intrinseche potenzialità di rischio delle sorgenti  (macchine, impianti  ecc.) quanto i potenziali rischi residui che permangono tenuto conto delle modalità operative seguite, delle caratteristiche dell’esposizione, delle protezioni collettive e misure di sicurezza esistenti (schermatura, segregazione, protezioni intrinseche, ventilazione, isolamento acustico, segnaletica di sicurezza o di pericolo) nonché dagli ulteriori interventi di protezione.

In conclusione si vuole individuare ogni rischio di esposizione  per  il quale le modalità operative non ne consentano una gestione controllata: rischi residui.

Pertanto la valutazione dei rischi viene effettuata in modo totalmente mirato alla natura dei  lavori che verranno svolti, ma limitatamente agli aspetti relativi alla gestione delle possibili interferenze lasciando ai datori di lavoro del personale impegnato i compiti di valutare i rischi specifici delle attività delle aziende.
Obiettivo della valutazione

Obiettivo della presente valutazione è realizzare uno strumento in grado di permettere al Datore di Lavoro Committente di individuare i provvedimenti necessari per salvaguardare la sicurezza e la salute del lavoratore, e di pianificarne l’attuazione, il miglioramento ed il controllo al fine di verificarne l’efficacia e l’efficienza.

In tale contesto si potranno confermare le misure di prevenzione già in atto o decidere di modificarle, per migliorarle in relazione alle innovazioni di carattere tecnico od organizzativo sopravvenute in materia di sicurezza.

Tali misure di prevenzione comprendono:

· Prevenzione dei rischi professionali;

· Informazione dei lavoratori;

· Formazione professionale dei lavoratori.

Pertanto, nei casi in cui non risulti possibile eliminare i rischi, essi dovranno essere diminuiti nella misura del possibile e si dovranno tenere sotto controllo i rischi residui.

In una fase successiva, nell’ambito del programma di revisione della valutazione, tali rischi residui saranno nuovamente valutati e si prenderà in considerazione la possibilità di eliminarli o ridurli ulteriormente alla luce dei progressi sopravvenuti in materia di sicurezza.

In questo ambito, al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi fissati, la valutazione dei rischi si configura, quindi, come una attività continua, non fine a se stessa, ma permanente nel tempo.
Elenco dei fattori di rischio

Nel seguito si elencano i fattori di rischio che sono stati presi in considerazione per la valutazione dei rischi conseguenti alle interferenze e per la definizione delle misure relative alla loro eliminazione o riduzione.

	Rischi per la Sicurezza

	Altezza dell’Ambiente

	Superficie dell’Ambiente

	Volume dell’Ambiente

	Illuminazione (normale e in emergenza)

	Pavimenti (lisci o sconnessi)

	Uscite (in numero sufficiente in funzione del personale)

	Porte (in numero sufficiente in funzione del personale)

	Presenza di armadi di conservazione (caratteristiche strutturali e di areazione)


Individuazione dei Soggetti Esposti

Per “Soggetto Esposto” si intende qualsiasi persona presente nell’area di pertinenza di un determinato rischio e, pertanto, esposta alla probabilità di incorrere in un evento dannoso.

L’individuazione dei soggetti esposti, è valutata considerando:

· l’interazione tra i lavoratori ed i rischi in modo diretto o indiretto;

· gruppi omogenei di lavoratori esposti agli stessi rischi;

· lavoratori, o gruppi di lavoratori, esposti a rischi maggiori, in quanto:

· portatori di handicap;

· molto giovani o anziani;

· donne incinte o madri in allattamento;

· neoassunti in fase di formazione;

· affetti da malattie particolari;

· addetti ai servizi di manutenzione;

· addetti a mansioni in spazi confinati o scarsamente ventilati.

Per l’identificazione di tutti i soggetti esposti, occorrerà fare riferimento al seguente elenco:

· lavoratori addetti a servizi ausiliari (lavori di pulizia, manutenzione, ecc.);

· lavoratori impiegati d’ufficio;

· lavoratori di ditte appaltatrici;

· lavoratori autonomi;

· studenti, apprendisti, tirocinanti;

· visitatori ed ospiti;

· lavoratori esposti a rischi maggiori.

· soggetti autorizzati ad operare a vario titolo nell’ambito dell’attività oggetto d’appalto

Costi sostenuti per la sicurezza

I costi sostenuti per eliminare le interferenze e migliorare i livelli di sicurezza ed igiene del lavoro consistono in:

· fornitura di adeguati dispositivi di protezione individuale;

· attività di formazione del personale;

· procedura per la gestione delle emergenze (primo soccorso, incendio, terremoto, ecc…);

· attività di formazione degli addetti alla gestione delle emergenze;

· attività di formazione degli addetti alla gestione del pronto soccorso;

· rischi connessi all’esposizione a sostanze pericolose;

· predisposizione di adeguati mezzi da utilizzare in caso di emergenza;

· misure per eliminare o, dove ciò non fosse possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.

Analisi dei fattori di rischio correlati alle interferenze ed individuazione delle Misure per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze
	Fase Lavorativa
	Azienda/Lavoratore autonomo

	Apertura e chiusura, nelle ore stabilite, dell’edificio presso il quale prestare i servizi
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Ispezione dei locali dopo la chiusura dell’ edificio 
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Presidio fisso e controllo degli ingressi secondo le disposizioni che verranno impartite
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Accoglienza, informazione ed indirizzo dell’utenza esterna presso i vari uffici comunali
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Facchinaggio in occasione delle sedute del consiglio comunale (attività di allestimento materiale dell’aula prima di ogni seduta, assistenza materiali durante lo svolgimento, smontaggio attrezzature e ripristino aula ecc.), nonché in occasione di iniziative e manifestazioni culturali e sportive, di spettacoli ecc. promosse o organizzate dall’ente;
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Piccoli lavori
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Smontaggio, imballaggio, movimentazione interna, disimballaggio e rimontaggio di beni mobili (arredi, pareti divisorie, materiale vario d’ufficio, attrezzature, libri e raccoglitori, archivi, suppellettili, tende, tappeti, palchi, pedane ecc.)
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Smontaggio, imballaggio, trasporto con adeguati mezzi fra edifici, disimballaggio e rimontaggio di beni mobili (arredi, pareti divisorie, materiale vario d’ufficio, attrezzature, libri e raccoglitori, archivi, suppellettili, tende, tappeti , palchi, pedane ecc.)
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Disimpegno di altre mansioni analoghe richieste dall’amministrazione (fotocopie, consegne, distribuzioni ecc.) 
	Ditta appaltatrice del servizio di piccolo facchinaggio e di altri servizi connessi

	Attività d’ufficio impiegati comunali
	Lavoratori della Stazione Appaltante impiegati presso gli stabili in cui si svolgerà il servizio oggetto d’appalto


	
	Mezzi, Attrezzature, Impianti 
	SI

	
	Servizi
	SI

	Interferenza dovuta a utilizzo
	Apprestamenti di Sicurezza
	SI

	contemporaneo di:
	Prodotti Usati
	SI

	
	Aree di lavoro 
	SI

	
	Vie di accesso, piazzali e parcheggi
	SI


	Compatibilità delle Attività Interferenti
	Le attività sono compatibili adottando le misure di prevenzione e protezione previste dai documenti approvati assieme con le misure integrative di seguito riportate. 


	Misure per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze

	Utilizzo di mezzi e attrezzature
	E’ vietato l’utilizzo di qualsiasi attrezzatura o macchina di proprietà del Committente se non espressamente autorizzato in forma scritta. Il personale dell’Impresa Appaltatrice è tenuto ad utilizzare esclusivamente il proprio materiale (macchine, attrezzature, utensili) che deve essere rispondente alle norme antinfortunistiche ed adeguatamente identificato. L’uso di tale materiale deve essere consentito solo a personale addetto ed adeguatamente addestrato.

Controllare gli attrezzi e gli utensili prima dell’uso. Segnalare e far riparare utensili ed apparecchi difettosi.

Se si utilizzano mezzi di sollevamento l’impresa appaltatrice dovrà richiedere la limitazione e la turnazione dei mezzi eventualmente in azione nelle vicinanze.

Se si rendesse necessario l'uso di prolunghe e simili la ditta appaltatrice ha l'obbligo di collocarle in modo da escludere il rischio di inciampo e/o schiacciamento dei cavi o dei tubi e di segnalare e/o utilizzare appropriate protezioni in caso di attraversamento di zone di transito pedonale e veicolare.

L’Impresa Appaltatrice deve utilizzare componenti e apparecchi elettrici a regola d’arte ed in buono stato di conservazione; deve utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non deve fare uso di cavi giuntati o che presentino lesioni o abrasioni vistose.

Non sovraccaricare le prese multiple (vedere l’amperaggio e della presa e degli

apparecchi da collegare).

Non staccare le spine dalla presa tirando il cavo.

Non lasciare cavi sul pavimento in zone di passaggio.

L’Impresa Appaltatrice dovrà avere l’abitudine di non lasciare inseriti apparecchi elettrici per evitare il loro surriscaldamento.

E’ vietato attivare linee elettriche volanti senza aver verificato lo stato dei cavi e senza aver avvisato il personale preposto del Committente.

E’ vietato effettuare allacciamenti provvisori di apparecchiature elettriche alle linee di alimentazione;

E’ vietato effettuare interventi di manutenzione di propria iniziativa senza aver avvisato il personale preposto del Committente. 

E’ vietato utilizzare, nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi e nei lavori a contatto o entro grandi masse metalliche, utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V verso terra.

Interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di riscaldamento / climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di spegnimento antincendio, andranno sempre concordate con i preposti delle Imprese Appaltatrici presenti nell’edificio dove si interviene.

L’ erogazione/interruzione sarà eseguita successivamente all’accertamento che la stessa non generi condizioni di pericolo e/o danni per disservizio.

	Utilizzo di apprestamenti di sicurezza
	I lavoratori della ditta appaltatrice dovranno usare vestiti pratici, con le maniche strette ai polsi e privi di parti che si possano impigliare facilmente compromettendo l’incolumità propria e degli altri soggetti autorizzati ad operare all’interno degli edifici comunali.

La ditta appaltatrice, prima di intraprendere qualsiasi lavoro, dovrà assicurarsi che ci sia sempre almeno una via di fuga ed in caso contrario darne immediata comunicazione alla Stazione Appaltante.

I lavoratori della Stazione Appaltante addetti alla supervisione e controllo dovranno effettuare sopralluoghi preliminari per individuare la posizione degli estintori e degli altri presidi antincendio più vicini all’area di lavoro.

I lavoratori della Stazione Appaltante addetti alla supervisione ed al controllo, in caso di contemporanea presenza di altre ditte/lavoratori autonomi dovranno far osservare alla ditta appaltatrice la zona di rispetto (recinzione, delimitazione e simili) che le altre ditte avranno cura di predisporre.

La committenza (preventivamente) e la ditta appaltatrice (durante la propria attività) dovranno garantire che i mezzi di estinzione siano sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono sempre rimanere sgombri e liberi.

Evitare di manomettere o modificare gli apprestamenti di sicurezza e qualsiasi altro dispositivo atto alla eliminazione del rischio di caduta o scivolamento

	Utilizzo di prodotti, materiali ecc.
	Nel caso in cui l’attività di trasporto e facchinaggio preveda lo svilupparsi di polveri, si opererà con massima cautela installando aspiratori o segregando gli spazi con teli / barriere. Tali attività saranno programmate e, salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a informare e tutelare le persone presenti), le stesse saranno svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro. Tuttavia sarà compito della ditta appaltatrice mettere in atto tutti i sistemi di prevenzione e protezione al fine di ridurre al minimo la produzione di polveri, ciò in relazione alla tutela della salute dei propri dipendenti e dei lavoratori e di tutti i soggetti che operano a vario titolo all’interno degli edifici comunali.

Per attività di movimentazione e facchinaggio, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che sia effettuata un’adeguata rimozione e pulizia prima dell’inizio dell’attività dei lavoratori della Committenza o in generale degli utenti della Stazione Appaltante.


Misure integrative per la eliminazione o riduzione dai rischi da interferenze

Vengono tuttavia impartite le seguenti ulteriori disposizioni a tutela della sicurezza:

· osservare la normativa che disciplina il complesso delle procedure di scelta del contraente negli appalti e nelle forniture prevedendo di applicare sempre compiutamente i principi contenuti nel D.Lgs. n. 81/2008 in tema di gestione della prevenzione e protezione; 

· nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto, il personale occupato dall'azienda appaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto;

· i lavoratori delle ditte appaltatrici devono essere distinguibili dalle altre persone presenti nelle strutture indossando tute da lavoro o camici riportanti indicazione relative alla univoca individuazione della ditta o eventualmente al tipo di servizio erogato;

· divieto di fumare durante le attività lavorative;

· divieto di portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal Datore di Lavoro Committente;

· le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono essere accompagnate dalla relative schede di sicurezza aggiornate;

· è necessario coordinare la propria attività con il Responsabile dei lavori per definire le norme comportamentali in caso di emergenza e evacuazione; 

· in caso di percezione di un potenziale pericolo avvertire immediatamente gli addetti all'emergenza .

Gestione dell’emergenza

Indicazioni generali

Sarà cura dell’appaltatore organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della formazione del personale addetto.

L’azienda principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti sul luogo di lavoro siano informati dei nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza; dovrà inoltre esporre in posizione visibile le procedure da adottarsi unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi esterni.

Nelle aree di lavoro dovrà essere affissa adeguata segnaletica di sicurezza per l’individuazione delle vie d’esodo.

Procedure di Pronto Soccorso

Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure:

1. 
PROTEGGERE

Proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti sul luogo di lavoro del pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento;

Verificare che non sussistano condizioni di ulteriore pericolo per la vittima; rimuovere la causa del pericolo e/o mettere in sicurezza la vittima.

2.
AVVERTIRE

Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati:

descrizione sintetica dell’infortunio/malore;

ubicazione del luogo di lavoro e modalità di raggiungiment.
Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il luogo di lavoro fosse difficilmente individuabile, accordarsi con l’operatore del “118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo di facile raggiungimento; un lavoratore, dal luogo di attesa, si incaricherà di condurre l’ambulanza presso il luogo dell’infortunio;

Nel caso in cui il soccorso venga effettuato tramite elicottero comunicare la posizione di un’area idonea all’atterraggio e prossima al luogo di lavoro; agevolare l’individuabilità dell’area da parte del mezzo di soccorso con la presenza di un lavoratore che segnali la zona di atterraggio.

Prevenzione Incendi

Valutazione dei rischio di incendio ai sensi del D.M. 10.03.1998

	Classificazione del livello di rischio incendio
	BASSO
	luoghi di lavoro in cui sono presenti sostanze a basso tasso di infiammabilità e le condizioni locali e di esercizio offrono scarse possibilità di sviluppo di principi di incendio e, in caso di incendio, la propagazione è da ritenersi limitata.


Misure preventive

· fornire ai lavoratori una adeguata informazione e formazione sui rischi di incendio;

· ridurre la probabilità di insorgenza di incendio;

· predisporre e mantenere sempre sgombre e agibili le vie e le uscite d’emergenza;

· predisporre procedure e mezzi per una rapida segnalazione ed estinzione dell’incendio;

Segnaletica di Sicurezza sul posto di Lavoro

In conformità al Titolo V D.Lgs 81/08 devono essere utilizzati colori di sicurezza e di contrasto, nonché i colori del simbolo, riportati nella seguente tabella.

	Colore
	Forma
	Significato o Scopo
	Indicazioni e precisazioni

	Rosso
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	Segnali di divieto
	Atteggiamenti Pericolosi

	
	
	Pericolo-Allarme
	Alt, arresto dispositivi di interruzione di emergenza Sgombero
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	Materiali o Attrezzature Antincendio
	Identificazione e ubicazione

	Giallo o Giallo-Arancio
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	Segnali di avvertimento
	Attenzione Cautela, Verifica

	Azzurro
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	Segnali di prescrizione
	Comportamento o azione specifica - obbligo di portare un mezzo di sicurezza personale

	Verde
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	Segnali di salvataggio o di soccorso
	Porte, uscite, percorsi, materiali, postazioni, locali

	
	
	Situazione di Sicurezza
	Ritorno alla normalità


Le caratteristiche dei cartelli cambiano a seconda che si tratti di:
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	Cartelli di divieto
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	Cartelli antincendio

	
	Forma rotonda

Pittogramma nero su fondo bianco, bordo e banda rossa
	
	Forma quadrata o rettangolare

Pittogramma bianco su fondo rosso
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	Cartelli di avvertimento
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	Cartelli di prescrizione

	
	Forma triangolare 

Pittogramma nero su fondo giallo, bordo nero
	
	Forma rotonda 

Pittogramma bianco su fondo azzurro
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	Cartelli di salvataggio
	
	

	
	Forma quadrata o rettangolare 

Pittogramma bianco su fondo verde
	
	


Negli elaborati grafici allegati al presente documento sono indicati i principali elementi della segnaletica di sicurezza installati sulluogo di lavoro.

Costi sostenuti per la sicurezza

Di seguito si indicano i costi che verranno sostenuti per la sicurezza relativamente alle interferenze e alle caratteristiche dei lavori e dei servizi forniti. 

I costi sostenuti per eliminare le interferenze e migliorare i livelli di sicurezza ed igiene del lavoro consistono in:

· fornitura di adeguati dispositivi di protezione individuale;

· attività di formazione del personale;

· procedura per la gestione delle emergenze (primo soccorso, incendio, terremoto, ecc…);

· attività di formazione degli addetti alla gestione delle emergenze;

· attività di formazione degli addetti alla gestione del pronto soccorso;

· rischi connessi all’esposizione a sostanze pericolose;

· predisposizione di adeguati mezzi da utilizzare in caso di emergenza;

· misure per eliminare o, dove ciò non fosse possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.

Tali costi non sono soggetti a ribasso a base d’asta e sono quantificati dal Committente sulla base dell’analisi dei rischi di natura interferenziale attuata nel presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi.

Di seguito si riporta il quadro dei costi analitici delle misure per eliminare o, ove ciò non fosse possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze:

	Interferenza
	Misure per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze
	U.M.
	Quantità
	Costo unitario1
	Costo tot.

	ATTIVITÀ DEI LAVORATORI DELL’IMPRESA APPALTATRICE CHE SVOLGE IL SERVIZIO DI PICCOLO FACCHINAGGIO E DI ALTRI SERVIZI CONNESSI CHE INTERFERISCONO CON LE ATTIVITÀ DELLA STAZIONE APPALTANTE, CON LE ALTRE DITTE APPALTATRICI PRESENTI E CON I SOGGETTI AUTORIZZATI AD OPERARE A VARIO TITOLO NELLE STRUTTURE DELLA STAZIONE APPALTANTE
	Cartellonistica di segnalazione area di stoccaggio - Segnali informativi di forma rettangolare delle dimensioni di 200x400mm. per lato. In alluminio luminescente di mm.1,1 di spessore.
	N.
	1
	22,35
	22,35

	
	Cartellonistica di interdizione per indicare il divieto di ingresso ai locali di lavoro di personale estraneo - Segnali di divieto di forma quadrata, costruiti in polipropilene serigrafato. Resistenti agli agenti atmosferici, adatti per uso interno ed esterno.

Delle dimensioni di mm 200 per lato
	N.
	1
	25,15
	25,15

	
	Nastro vedo per delimitazione aree di lavoro
	m
	120
	0,60
	72,00

	
	Segnaletica indicante lo stoccaggio di sostanze pericolose: segnali con scritta di pericolo, realizzati in alluminio, con spessore di 0,5mm. Dimensioni mm.350x125. 
	N.
	1
	8,95
	8,95

	
	Segnaletica indicante il pericolo di scivolamento: segnali con scritta di pericolo, realizzati in alluminio, con spessore di 0,5mm. Dimensioni mm.350x125
	N.
	1
	8,95
	8,95

	
	Nastro autoadesivo antiscivolo da usare in ambienti come passerelle, docce e

scale. Dimensioni m.18x0,025.
	N.
	1
	44,30
	44,30

	
	Fornitura planimetrie e lay-out descrittivi
	N.
	1
	10,00
	10,00

	
	Formazione ed informazione del personale (riunione di cooperazione e coordinamento)2
	N. ore 
	4
	50,00
	200,00

	TOTALE COSTI [€]
	€ 391,70
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